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toiamo concen t ra re t u t t i i nos t r i sforzi. 
( Vive approvazioni — Applausi — Congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Rodino, il quale svolgerà il se-
guente ordine del g iorno: 

« La Camera r ia f ferma il dovere della 
concordia naz iona le» . 

RODINO. Ora clie t u t t i i p a r t i t i ten-
dono a r iesaminare la condo t t a t e n u t a du-
ran te la guerra, pa r l a re nel l 'Assemblea Na-
zionale di quella dei cat tol ic i , cost i tuisce 
non solo l ' adempimen to di un dovere, ma 
un 'az ione a l t amen te pa t r i o t t i ca , perchè nel 
r ia f fe rmare i nos t r i sen t iment i v ib ran t i di 
fede e di devozione verso la P a t r i a , ren-
diamo nuovo omaggio a quella concordia 
delle anime, che r i t en iamo indispensabi le 
per raggiungere quella pace che t u t t i , nell ' in-
t imo delle loro coscienze, a r d e n t e m e n t e de-
siderano ed invocano. 

Tre ann i di durissima guerra, nella quale 
dal l 'eserci to c o m b a t t e n t e e da l nos t ro po-
polo generoso si sono scr i t te pagine immor-
ta l i di gloria, di sacrificio, di e ro ismo; il 
succedersi di avven imen t i spesso impreve-
dibi l i ; la r ivoluzione russa, la quale, t a n t o 
a p p l a u d i t a nel suo sorgere, t a n t o enorme 
danno ha p r o d o t t o alla causa, nos t ra ed a 
quella degli al leati , t u t t a una r inasc i ta d'i-
dee, di tendenze, di aspirazioni , che, men-
t r e dalla guerra sembrava dovesse venir 
soffocata, dalla guerra , invece, ha r i cevu to 
nuovo elemento, nuova forza, nuova vi ta , 
ha f a t a l m e n t e p r o d o t t o nei popol i e nei 
governi la fe rma convinzione che, nella ter-
ribile ora nella quale v iv iamo, cos t i tu isca 
un supremo dovere, una suprema necessità 
quella di me t t e re a f o n d a m e n t o della pro-
pria azione il f r eddo esame della rea l tà , 
lasciando da p a r t e t u t t o ciò che, pur po-
tendo r i spondere a nobili a l te ideal i tà , non 
t rovi nella rea l tà pe r fe t to , completo ri-
scontro. 

Quest ' affermazione, onorevoli colleghi, 
non ha bisogno, in ver i t à , di a lcuna dimo-
s t razione: in breve t e m p o la convinzione 
della necessi tà di gua rda re alla rea l tà delle 
cose ha messo p ro fonde radic i nel l 'animo 
di t u t t i ed ha t r o v a t o l impida e precisa 
conferma nelle mani fes taz ioni di coloro che, 
in ques t 'ora s torica, hanno la terr ibi le re-
sponsabil i tà del potere , da Wilson a Lloyd 
George, da Clemenceau al capo au to revo le 
del nos t ro Governo, la cui opera modera-
tr ice mer i ta t u t t o il nos t ro consenso. 

Questo nuovo a t t egg iamento , questo uni-
formars i alla rea l tà , ad essa a d a t t a n d o e 

subord inando la p ropr i a azione, ha con-
t r ibu i to a ra f forzare la resis tenza del Paese, 
ha cont r ibu i to a man tene re il nos t ro popolo 
concorde, con l ' an ima tesa in un unico sforzo 
di resistenza, aff inchè quest 'orr ibi le flagello, 
che insanguina il mondo, abbia sollecita 
fine in una pace equa e d u r a t u r a . 

Inneggiare alla guerra , a f fe rmare che 
essa migliori, t empr i , r innovell i gli spir i t i , 
p roc lamare che lo schiacc iamento degli av-
versar i sia indispensabi le per il raggiungi-
mento della pace, che non sia possibile una 
pace equa, la quale, per esser ta le , deve 
venire , basa ta su accordi e compromessi 
reciproci, non contr ibuisce a man tene re 
fo r t e e serena l ' an ima popolare . 

E così, il r ipetere, oggi, che era possibile, 
da p a r t e nos t ra , ev i ta re la guerra , che pote-
v a n o venir r i spa rmia t i gli infinit i dolori che 
da essa der ivano, il lasciare suppor re che esi-
s ta ora un sollecito mezzo che d ipenda esclu-
s ivamente da noi, e che non sia il disonore, 
per raggiungere u n a pace immedia ta , r a p -
presen ta grave errore, perchè depr ime quella 
forza morale che costi tuisce, u n i t a m e n t e 
al va lore dell 'esercito, la migliore nos t r a 
difesa. 

Noi r i t en iamo invece che si r invigorisca 
l ' an imo del nos t ro popolo se ad esso since-
r a m e n t e si dica che la guerra , in se stessa 
considerata ' , costi tuisce un ' in famia , ma che 
di essa sono responsabi l i coloro che l ' hanno 
p r e p a r a t a ed impos ta , che l ' aver la inc ru-
del i ta in modo da superare ogni passata-
barbar ie , con i terr ibi l i mezzi di d is t ru-
zione, con i t o rmen t i più raff inat i , con le-
t o r t u r e più sanguinose, cost i tuisce il por-

, t a t o della civi l tà tedesca, men t re la Ger-
mania , anche nel suo grande, immenso pro-
gresso, non ha soffocato lo a tav ico ba rba -
rico is t into . 

Noi r i t en iamo che assai più contr ibuisca 
a for t i f icare la resistenza del Paese, lo spie-
gargli, con semplice paro la , che l ' I n t e sa non 
p re t ende la d i s t ruz ione dei ,suoi avversar i , 
non c o m b a t t e per il raggiungimento di fini 
imperial is t ici , non sogna vane conquis te , 
ma vuole solamente , con decisa vo lon tà , 
os taco la re agli Impe r i centra l i il dominio, 
del mondo con la sconfì t ta , l 'umil iazione, 
la sch iav i tù di t u t t e le a l t re nazioni . 

È necessario che il nos t ro popolo sapp ia 
che gli Impe r i centra l i , inorgoglit i dalle in-
spe ra te conseguenze del t r i s te a b b a n d o n o 
russo e dalla nos t ra i m m e r i t a t a sven tu ra , 
sono quelli che si r icusano a t r a t t a r e le 
condizioni di u n a pace, che t rov i il suo 
f o n d a m e n t o ne l l ' equi tà e nella giustizia. 


